
LA PASTA SI RIBELLA 
 

 
PERSONAGGI: 
 
Il cuoco 
Maccheroni 
Fusilli 
Farfalle 
Lasagne 
Ravioli 
Penne 
Capelli d’angelo 
 
Un cuoco entra in scena tenendo in mano il proprio diario e leggendo 
 

CUOCO:  Caro Diario, 
non puoi immaginare cosa mi è capitato oggi. Anche io faccio 
ancora fatica a crederci. E pensare che in cucina tutto era iniziato 
nella solita maniera. Ma poi, tutto a un tratto… 
 

Il cuoco si sposta di lato sempre leggendo, si siede in un angolo e continua a 
leggere il suo diario. Entra in scena la pasta arrabbiata. I maccheroni sbraitano e 
urlano. 
 

MACCHERONE 1: 
 

Basta! Noi maccheroni siamo stufi! Non ne possiamo più di 
questa storia! 
 

MACCHERONE 2: E’ ora di finirla! 
 

MACHERONE 3: Non possiamo più sopportare di essere sbattuti nell’acqua 
bollente e di esserci tenuti ogni volta dai cinque ai venti 
minuti! 
 

FARFALLA 1  Però hanno ragione… (li osserva pensierosa) 



FUSILLO: E’ vero, capita a tutti noi. 
 

FUSILLO 2:  Te ne stai bello tranquillo nella tua scatola quando 
all’improvviso… SCIAF! Sei scaraventato nell’acqua! 
 

FARFALLA 2: E non solo nell’acqua calda. BOL – LEN – TE! 
 

FARFALLA 1:  Hanno ragione i maccheroni! Sulla scatola c’è scritto “pronti 
in 12 minuti”… (mostra una scatola di pasta) 
 

FUSILLO 1: 12 minuti nell’acqua bollente! Sapete immaginare una tortura 
peggiore? 
 

LASAGNA 1: E voi siete ancora fortunati! Pensate a noi, povere lasagne, 
cosa dovremmo dire? Dopo essere state bollite siamo anche 
sbattute in forno! 
 

LASAGNA 2:  L’una sopra l’altra schiacciate, senza nemmeno lo spazio per 
respirare. Lo sapete cosa significa 30 minuti a 180 gradi?!? 
 

RAVIOLO 1: E vogliamo parlare dei condimenti? 
 

RAVIOLO 2: Il sugo di noci! Io odio il sugo di noci! Eppure tutte le volte 
me ne tocca una bella mestolata! 
 

FUSILLO 3: Hai ragione. Ci sono dei cuochi poi che usano tanto di 
quell’aglio da far venire la nausea! 
 

PENNA: O il peperoncino! Io non lo sopporto, mi dà allergia! Eppure 
per preparare le penne all’arrabbiata sono necessarie 
montagne di peperoncino! 
 

MACHERONE 2: Altro che penne all’arrabbiata! Qui siamo TUTTI arrabbiati! 
 

FARFALLA 2: E’ ora di finirla con questo trattamento! 
 

PENNA 3: Io dico di fare la rivoluzione! 
 

TUTTI: Sì!!! La rivoluzione! La rivoluzione!!! 
 

La pasta si agita gira per i tavoli del ristorante e tormenta tutti i clienti. Di 
sottofondo una musica classica “agitata”. 
Ad un tratto si avvicinano, leggeri, i capelli d’angelo. 
 



CAPELLO 1: Basta, basta per carità! 
 

TUTTI: Chi siete? Che cosa volete? 
 

CAPELLO 1: Siamo i capelli d’angelo. 
 

CAPELLO 2: Guardate quelle povere persone, volete che non vi 
apprezzino più? 
 

MACCHERONE 4: Fate presto voi a parlare… in acqua ci state mezzo minuto… 
 

LASAGNA 1: E in forno non vi ci mette mai nessuno! 
 

CAPELLO 2: E’ vero, avete ragione però provate a pensare… 
 

CAPELLO 3: Pensate ad un mondo in cui nessuno ama più la pasta… 
 

CAPELLO 1:  Ad un mondo in cui la gente passa dal supermercato senza 
degnarci nemmeno di uno sguardo… 
 

CAPELLO 3: E nessuno apprezza più le nostre qualità i nostri carboidrati! 
 

TUTTI: Che tristezza! (si soffiano rumorosamente il naso) 
 

CAPELLI:  Allora non è meglio smetterla con la rivoluzione? 
 

MACCHERONE 1: Va bene, la smettiamo, vogliamo ancora essere il cibo italiano 
più famoso nel mondo! Però… 
 

TUTTI: (si rivolgono al pubblico) Per favore! Cuocete la pasta al dente! 
  

 


